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Sovizzo Post compie dieci anni e… Clic! “Documento vuoto” 
mi dice il programma. Come sempre. E ogni volta sono qui, 
con la sfida di guidare le mie dita per riempire uno spazio 
bianco. Sono passati due lustri, ma purtroppo - nonostante 
una assidua frequentazione - non è ancora diventato un 
gesto naturale tradurre in parole i pensieri, le immagini, le 
riflessioni, trasformando la consuetudine in abilità amman-
tata di naturalezza. Rimane invece intatto il congenito 
fastidio per le ripetizioni, il terrore atavico per le bizze del 
correttore automatico, la ricerca quasi spasmodica di uno 
stile chiaro e fluente. “Essere comprensibile a tutti, sacri-
ficando sull’altare della comprensibilità i voli pindarici”: 
questa è la vera condanna di chi sente bruciare il fuoco 
dell’informazione.
Una domanda mi arrovella e rende ancora più intriganti 
queste righe. Cosa resterà di questi dieci anni? Le gerle di 
ricordi che pesano dolcemente sulle nostre spalle? Forse le 
lacrime di commozione, di dolore sincero, di gioioso stupore 
e gratitudine versate con i quattro lettori che hanno avuto la 
pazienza di prendere tra le mani questo foglio, con l’unico 
sacrificio di doverlo piegare? O forse l’emozione mai sopita 

di vederne una copia in mano a persone sconosciute, con un 
filo di orgoglio tessuto umilmente per cucire la consapevo-
lezza di imbastire uno strumento con cui il nostro paese si 
presenta soprattutto a chi non lo conosce. O lo frequenta 
da poco.
Cosa resterà di migliaia di articoli, di polemiche infuocate 
ed addii appena sussurrati, di ringraziamenti e rampogne, 
di associazioni ed iniziative che declinano – nonostante le 
umane miserie – il profumo schietto ed incorruttibile della 
genuina ricerca del Bene? Cosa resterà di indimenticabili 
fiocchi rosa ed azzurri, di lauree ed anniversari emozionanti, 
di saluti strazianti nonostante la Fede? Cosa resterà di noi, 
della nostra piccolezza che trascende in imprese e traguardi 
mirabili altrimenti destinati a rimanere sconosciuti? 
Forse resterà la Storia, la nostra Storia, le piccole ed immense 
avventure che lasciano in bocca il sapore ineguagliabile 
della gratitudine per esserne stati indegni cronisti. Pur con 
tutte le mancanze che ci appaiono ogni giorno con il loro 
inevitabile fardello. Però le sopportiamo quasi con affetto, 
addolcite dalla soddisfazione di aver camminato insieme. 
Nonostante tanti errori involontari che comunque, grazie a 

Dio, ci hanno fatto crescere.
Dieci anni fa il nostro cuore era più povero. È per questo che 
concludo con una sola parola: GRAZIE! A tutti voi che ci leg-
gete e spronate; agli sponsor in virtù dei quali non avete mai 
versato all’inizio una lira e poi un euro per leggerci; all’Homo 
Sinicus, fratello nel cuore e “Nonno” di questo giornale; a 
Valeria, Gianluigi, Alberto e Valentina con le loro famiglie; ai 
miei cari ed alla mia Marta che nel frattempo mi ha donato 
Carola e Giacomo, trasformandomi con dolcezza ed amore 
in un uomo. Grazie soprtattutto a Dio, perché ci tiene sem-
pre per mano, anche se a volte non ce lo meritiamo.
Buon compleanno, Sovizzo Post. Non abbiamo alcuna voglia 
di fermarci… e portate pazienza se a volte non siamo come 
vorreste. Vi vogliamo un mondo di  bene e vi abbracciamo, 
uno ad uno. 
A voi il compito di continuare a scrivere questa Storia mera-
vigliosa: a noi rimane l’onore e l’orgoglio di poterla raccon-
tare. E, come sempre, FATEVI SENTIRE!

Paolo Fongaro
e la Redazione di Sovizzo Post
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 BUON COMPLEANNO 
… Sovizzo Post! Non posso negare che se questa parola fluttua nelle vicinanze, abbaiata 
o sussurrata, qualche vibrazione mi nasce in testa (o è il cuore?), come quando senti per 
strada lo stesso profumo di una lontana compagna di cammino di gioventù. Così, in que-
sta fausta (per il periodico) ricorrenza non posso esimermi da un doveroso riconoscimento 
a Paolo e al suo staff, con un’imbardata senza preconcetti. Avendo qualche esperienza 
trascorsa su analoghi tragitti, immagino le notti dei nostri, dopo il lavoro, dopo che i cuc-
cioli si sono addormentati, trascorse a combinare gli spazi, a smussare i pezzi, a cercare 
materiale, a dirimere dubbi, a sondare conferme, a fare scelte scomode… il tutto per arri-
vare ad annusare il venerdì sera l’edizione fresca di stampa, che verrà di lì a poco sorbita 
in pochi minuti dai lettori, come un Campari allungato con il bianco. E 
poi via di nuovo, perché va già in cantiere il prossimo numero, come 
ora: c’è appena il tempo di un brindisi per il genetliaco (del periodico), 
una pausa con una bottiglia di prosecco incartata con il n. 189, che già 
bisogna pensare al 190. La profezia dei Maya non ferma Post al decimo 
anno. E nemmeno al n. 200: all’arrivo della primavera stapperemo 
un durello brut, senza rollio di sottofondo. E di nuovo la redazione 
ripartirà subito, lo sguardo proiettato in avanti, prigioniera di quel tor-
mento che costringe chi abbraccia l’esercizio dell’informazione (anche 
circoscritta) a ruminare solo punti interrogativi. In non rare occasioni 
ascolto apprezzamenti nei confronti di Sovizzo, del suo tessuto urbano, 
della sua gente, del suo territorio, della sua realtà. Io credo che Post, nel 
suo piccolo, contribuisca a creare questo gradimento e serva senz’altro 
(sic!) a creare in Sovizzo informazione, dibattito, relazione e crescita. 
Quindi alzo il calice e brindo ai primi dieci anni di Sovizzo Post che, 
ripeto, non esisterebbe se una redazione appassionata e anticonformi-

sta, con beccheggio incorporato, 
non vi si dedicasse profondendovi 
energie e competenze. Certamente 
si potrà fare di più e di meglio, ma 
anche da incontentabili perma-
nenti come siamo diventati tutti, 
sarebbe ingiusto non riconoscere 
i risultati raggiunti. E, almeno oggi, esserne contenti. 
Anche perché è tutto gratis.
A proposito, una domanda a Paolo: quand’è che 
mi rimborsate la trasferta londinese per le nozze di 
William e Kate? Sono 1.303,84 sterline. Ciao.

Giacomo Senzaltro

 GLI AUGURI DEL SINDACO 
Dire “Sovizzo Post” è dire paese, gente, luoghi e vicende di tutti noi che abitiamo in questo 
bell’angolo di provincia vicentina. Rileggere le pagine del “Post” è un tuffo in un mondo 
fatto di immagini e volti impressi nella nostra memoria anche grazie a quella pagina stam-
pata che, ogni quindici giorni, entra nelle nostre case.
Sono venuta ad abitare a Sovizzo nel 1991: vi conoscevo solo due famiglie, preziose per 
tessere le prime trame di rapporti con quello che doveva diventare il mio paese. La prima 
persona a darmi il benvenuto mi aveva riempito il cuore di belle impressioni: la barba 
meno bianca e il sorriso buono di Gianfranco Sinico, nell’anagrafe del Comune, mi aveva-
no fatta sentire subito “a casa” e “di casa”. 

Il secondo tramite per conoscere il paese era stato proprio il “Post”: 
dietro ad esso ancora una volta lo sguardo simpatico di Gianfranco, 
che dipingeva con pochi tratti di penna, anzi di tastiera, gli attimi 
significativi e le vicende importanti dei sovizzesi. Ed è stato così che 
anche nella casa di una cittadina “importata” come me è entrata un po’ 
di storia di Sovizzo: ho imparato a conoscere luoghi e persone, la Sagra 
del Petarelo accanto a quella dell’Assunta, “Quelli della Buonanotte” 
vicino alla gente della Proloco. Poi il passaggio di consegne a Massimo 
Acco ed infine a Paolo Fongaro, che oggi festeggia con tutto il suo staff 
di collaboratori i 10 anni di attività. Che dire? Sulle pagine di “Sovizzo 
Post” tutti noi ci siamo conosciuti e riconosciuti un po’ di più: abbiamo 
riflettuto su vicende nazionali o locali, condiviso momenti lieti e tristi, 
abbracciato chi entrava nella vita e chi la salutava di lontano. Ci siamo 
anche arrabbiati nel leggere articoli per noi incondivisibili o abbiamo 
riso sornioni alle battute di qualche simpatica penna. Abbiamo letto e 
quindi vissuto, su carta stampata, le alterne vicende che accompagna-
no la vita di un paese, Sovizzo, sentendoci più parte di esso.
Grazie “Post”, insostituibile amico di carta. Senza saperlo hai condiviso 
anche le “nostre” pagine, quelle che non compaiono nei tuoi articoli, 
mentre trovavamo tra le tue righe un momento di pausa in una fase 
faticosa della nostra esistenza. Ma soprattutto ci hai fatti sentire 
comunità: divisa o unita, sonnecchiante o attiva, ma sempre comunità 
che vuole esserci. Facci sorridere ancora con le vicende politiche della 

Rorida Pratolina regalmente guidata da Giacomo Senz’Altro; facci incuriosire ancora con 
i “Questionari alla Marzullo” di un tempo; facci soprattutto meditare sulle sorti di questa 
nostra gente che, qui come altrove, merita considerazione e rispetto. Insomma: facci 
sentire cittadini di un paese, Sovizzo, e di una nazione, l’Italia, che meritano il prezioso 
servizio che tu dai.

Marilisa Munari - Sindaco di Sovizzo
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 IL QUESTIONARIO 
 DI SOVIZZO POST 

Per una stagione è stato uno degli appun-
tamenti più seguiti, dal n. 56 al n. 76. Ne è 
conferma la continua richiesta da parte di 
numerosi lettori di riproporlo: stiamo valu-
tando tempi e modalità, ma possiamo fin da 
ora annunciarvi che dal prossimo gennaio 
tornerà il questionario!

 L’AGONE POLITICO 
È innegabile che il clima politico, soprattutto in questi 
ultimi mesi, si è decisamente “assopito”. Forse sarà 
perché le elezioni amministrative sono ancora lontane, 
forse il delicato momento di crisi spinge a rivolgere altro-
ve la propria attenzione… Sta di fatto che più di qualche 
lettore ricorda con nostalgia soprattutto il periodo a 
metà dello scorso decennio, quando il dibattito politico 
sulle colonne di Sovizzo Post era spesso infuocato. Due 
lustri in politica sono un’era geologica: basta scorrere 
anche solo i primi numeri per ricordare vicende appa-
rentemente lontane, ma in realtà così vicine; effimere 
come un fuoco violento che si consuma in fretta… Gli 
ultimi tempi ci offrono un teatrino della politica spesso 
desolante. Da inguaribili ottimisti guardiamo invece al 
futuro, con un omaggio ai giovani che si sono impegnati 
in prima persona nel corso delle ultime elezioni ammini-
strative. Vanno rilette le loro dichiarazioni nell’intervista 
pubblicata sul n. 149. Un messaggio di freschezza. Ed 
ancor più di speranza…

 FOTO MINIERA 
Dopo un periodo di profonde lacerazioni dovute 
alla campagna elettorale del 2004, il paese ritrova 
uno slancio unitario in occasione della questione 
dell’apertura di una miniera di bentonite da 
parte dell’azienda “Cave Venete” nella zona col-
linare tra Sovizzo Colle ed il Vigo. Scoppia il fini-
mondo, nasce il comitato “No Miniere a Sovizzo” 
e dopo anni di manifestazioni e lotta accanita il 
progetto viene respinto: una vittoria di tutto il 
paese per la salvaguardia del territorio.

 IL DOTTOR ZETA 
Per quasi una stagione (nel corso del 
2007) i numeri di Sovizzo Post erano 
arricchiti dalle brillanti recensioni turi-
stico-storico-gastronomiche del “Dottor 
Zeta”: vi consigliamo vivamente di rispol-
verarle dal nostro archivio. Con l’occa-
sione ringraziamo ancora di vero cuore 
il carissimo amico Andrea Zuffellato, far-
macista in Montebello, arzignanese Doc, 
ma legato a doppio filo a Sovizzo.

 LE INTERVISTE 
In due lustri di pubblicazione non sono manca-
te numerose interviste, soprattutto con concit-
tadini protagonisti di eventi ed episodi degni 
di nota ed interesse. La più prestigiosa – ed 
emozionante – è però senza dubbio quella con 
Mons. Slawomir Oder, postulatore della Causa di 
Beatificazione del Beato Giovanni Paolo II. Potete 
rileggerla nella sua interezza nel numero 180.

 LA RORIDA PRATOLINA 
 A BUCKINGAM PALACE 

Da sempre il nostro giornale è schierato politicamente 
con il Movimento politico de “La Rorida Pratolina”, 
potentissima compagine politica capitanata dal Leader 
Eterno Cap. GIACOMO SENZALTRO. Vi proponiamo 
l’esclusiva mondiale che lo ha visto protagonista, pie-
tra miliare nella storia del giornalismo sovizzese (181).

 HOMO SINICUS 
La serata del 16 dicembre 2005 rimarrà nel cuore di 
molti, indimenticabile momento di affetto, scherzo 
perfetto, commozione e tanta solidarietà in memoria 
della piccola Giulia Ponte ed in favore dell’associazione 
Progetto Giulia. Inutile raccontarvi di nuovo una storia 
che ben conoscete: una copia del libro è finita addirittu-
ra tra le mani di Gerry Scotti. Pubblichiamo, ancora con 
il sorriso sulle labbra, le prime impressioni di un ancora 
attonito Gianfranco….

 FIOCCHI ROSSI 
Sono ormai centinaia le lauree di cui abbiamo dato notizia: ci complimentia-
mo ancora di cuore con tutti, eleggendo come ideale rappresentante l’amica 
Arianna Belluomini che ha a lungo collaborato con la nostra testata. Ad maiora!

 CAMPIONI 
Sin dai primissimi “Post di Sovizzo” curati da 
Gianfranco Sinico si è sempre cercato di dare 
risalto alle imprese sportive di nostri concitta-
dini. Da diversi anni si tiene anche una lodevole 
manifestazione: il Podio dell’anno, momento di 
giusto tributo a squadre ed atleti che hanno dato 
lustro al nome di Sovizzo. 
Il nostro paese offre un nutrito carnet di eccel-
lenze negli sport di squadra, per non parlare di 
singoli campioni come Diego Fortuna, Franco 
Picco, etc. Scegliamo come portabandiera la 
nostra bravissima Gigliola Tecchio, promessa 
del nuoto nazionale: una faccia bella, pulita e 
sorridente. Come tutti vorremmo fosse lo sport, 
non solo a Sovizzo.

 è ARRIVATA LA CICOGNA! 
Tra le notizie più belle che abbiamo pubblicato pri-
meggiano senza dubbio le nascite di tanti bambini. 
Abbiamo scelto il pezzo con cui abbiamo dato il 
benvenuto alla piccola SOFIA, anche per il messaggio 
di speranza che contiene. Come un raggio di luce, in 
attesa di altri bambini che certamente arriveranno 
tra di noi…

 DE BREVITATE VITAE 
Purtroppo sono davvero tanti gli amici che abbiamo salutato in questi dieci anni. In diversi si sono tristemente 
cimentati nella difficile arte del “coccodrillo”, come viene definito nel gergo giornalistico il ricordo di una per-
sona da poco scomparsa. Certi pezzi sono delle vere e proprie perle, frutto di autentica ispirazione. Per questa 
occasione abbiamo scelto le righe dedicate alla indimenticabile Antonia Brincia: gli altri sono indicati in una 
ampia selezione con riportato – dopo il nominativo – il numero del giornale consultabile nell’archivio del sito. Se 
involontariamente abbiamo omesso di citare qualcuno, lo preghiamo, da lassù, di non aversene a male…

…e ricordiamo anche con tanto affetto: Mario Andriolo (10), Riccardo Cola (13), Ottorino Paganin “Il Re” (52), 
Genio Casaro (71), Simone Zaghi (73), Piero Rigo (77), Fiorindo Fanton (80), il piccolo Tommy Onofri (88), Antonia 

“Brincia” Meneguzzo (94), Benito 
Cuomo (89), Carlo Dalla Pozza 
(93), Giuseppe Fini (95), Bepi 
Ventura (98), Lino Cecchetto 
(100), Claudio Boschetti (105), 
Simone Righetto (106), Nico 
Iselle (112), Teodosio Tonello 
(128), Luigino Andriolo (133), 
Augusto Peruz (155), Edward 
Schillebeex (156), Nadia Peretto 
Griffante (157), Severino De 
Gobbi (158), Cristina Bracco (163), 
Norma Paganin, Mino Picco e Zia 
Elena Sandri (164), Zio Lino Berti 
(165), Salvatore Saporito (166), 
Manuele Goracci (167), Rina 
Dall’Ora (171), Eugenio Nicolin 
(174), Lelia Dal Bianco (176 e 182), 
Edvige Carlotto Picco (188).
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Scusate il ritardo. Il colore della carta di questo 
numero potrebbe bastare per dare una spiegazione 
del lungo posticipo. Proprio nel pomeriggio dello 
scorso 17 ottobre – termine ultimo per impaginare 
il numero 114 con uscita prevista per sabato 20 
– è venuta alla luce CAROLA MARIA FONGARO e, 
come si può facilmente intuire, ubi maior... minor 
cessat! Chiedo perdono per quegli appuntamenti 
segnalati puntualmente per le scorse settimane, ma 
la piccola – già così a lungo attesa – si è fatta desi-
derare fino all’ultimo! E finalmente, in un assolato 
pomeriggio d’autunno, è arrivata a tingere di rosa 
le nostre vite...
Grazie di puro cuore per le numerosissime e sincere 
manifestazioni d’affetto. Grazie al buon Dio per que-
sti 3600 grammi di bellezza ed autentica meraviglia. 
Grazie a te Marta per avermi fatto conoscere ancora 
di più cosa sia davvero la felicità. Ad multos annos, 
Piccola mia!
E auguri anche al nostro e vostro Sovizzo che il pros-
simo 31 ottobre compie i suoi primi sei anni di vita.
Un abbraccio a tutti!

Paolo Fongaro 

DUE NUOVE LAUREATI
Iniziamo dando volentieri spazio alla bella notizia di 
due nostri giovani concittadini che hanno raggiunto 
il prestigioso traguardo della laurea.
Iniziamo in ordine cronologico da ALESSANDRO GODI 
che lo scorso 28 settembre scorso  si è brillantemen-
te laureato presso l’Università degli studi di Padova 
(Sede staccata di Vicenza) - Facoltà di Ingegneria e 
Corso di laurea in Ingegneria Gestionale - discutendo 
la Tesi di Laurea di Primo Livello “Distribuzioni di 
tensione e fattore teorico di concentrazione delle 
tensioni per alberi soggetti a torsione e indeboliti da 
un intaglio circonferenziale a V”, con relatore il Prof. 
Paolo Lazzarin del Dipartimento di Tecnica e Gestione 
dei Sistemi Industriali. 
Il giorno seguente – 29 settembre, anche se la 
discussione della tesi era avvenuta lo scorso 25 
luglio - ELEONORA GRIFFANTE ha conseguito pres-
so la facoltà di Economia dell’Università Bocconi 
di Milano la laurea in Economia Aziendale con la 
tesi “Computer-Mediated Communication a supporto 
apprendimento” con relatore il prof. Luigi Presepio.
Rivolgiamo ai novelli dottori gli auguri più cari di 
ogni soddisfazione, porgendo loro le più vive con-
gratulazioni da parte di tutti i lettori di Sovizzo Post. 
Ad maiora!  

La Redazione

CONSIGLIO COMUNALE
Il Consiglio Comunale è convocato nella sala 
Consiliare del Municipio per martedì 30 ottobre 2007 
alle 20.30, con il seguente ordine del giorno:
1) Lettura  e  approvazione verbali seduta precedente 
del 27/09/2007 nn. 36-37-38-39-40-41-42-43-44 
e 45;
2) Istituzione autorità d’ambito per la gestione dei 
rifiuti  urbani: approvazione convenzione e statuto;
3) Adeguamento art.17 (Amministrazione) dello sta-
tuto sociale - ex art.1, C.729 Della l. 27.12.2006 
N. 296 a seguito d.p.c.m. 26.06.2007 della società 
M.B.S. Montecchio Brendola Servizi s.p.a.;
4) Rettifica deliberazione n. 40/2007 Relativa all’as-
sunzione della gestione diretta, in forma associata,  
delle funzioni catastali individuate nel secondo livel-
lo, art.3 D.P.C.M. 14.06.07;
5) Approvazione variante PRG - progetto definitivo 
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Per fortuna che le parole non bastano. E non baste-
ranno mai. Può sembrare un alibi, anche perchè ho la 
triste coscienza di non saperle usare appieno per ten-
tare di condividere emozioni e sentimenti. Mai come 
ora sento però in profondità come sia giusto che certi 
tesori preziosi rimangano non condivisibili, destinati 
a rimanere per sempre patrimonio esclusivo dello 
scrigno del nostro cuore. Come si può immaginare di 
tradurre in segni e suoni convenzionali il brivido caldo 
del primo bacio? O il calore da bambini delle coccole 
della mamma dopo un risveglio agitato? O l’abbraccio 
con gli amici rotolando sull’erba dopo il gol di Grosso 
alla Germania? Oppure il momento in cui incontri per 
la prima volta lo sguardo di una ragazza e capisci che 
sarà per sempre; il sapore della Nutella o di un Barolo 
chinato, lo sguardo orgo-
glioso di tuo padre, il sole 
che illumina all’improvvi-
so il Lago Verde, le mera-
viglie di un creato che 
senti pensato apposta per 
lasciarti pieno di meravi-
glia e gratitudine? O una 
bimba bellissima, così a 
lungo attesa, che se ne 
esce come una meravi-
gliosa farfalla dal nido 
pieno d’amore del ventre 
di sua madre?
È nata Carola Maria, 
mia figlia. Mi vengono i 
brividi solo a scriverlo. 
Tutte questo spazio che 
mi prendo può sembrare 
un tributo mieloso a quello che in fondo tanti uomini 
hanno la fortuna di provare. Nel contempo mi fa male 
percepire - quasi fisicamente - la difficoltà con cui 
parlo del turbine che questa esperienza lascia in me: 
questa volta Dio mi ha fatto un dono talmente grande 
da lasciarmi senza fiato. 
Carola: affidata anche nel nome ad un vecchio prete 
polacco di nome Karol, un Grande Papa già Santo nel 
nostro cuore e che la accompagnerà per mano nella 
sua vita. Maria: un nome tra i più belli, quello di una 
ragazzina confusa che duemila anni fa si abbando-
nava fiduciosa al suo Dio spalancando le porte della 
Storia alla Luce ed alla Speranza della Redenzione.
Come descrivere quello che prova un ragazzo di 
trentacinque anni quando diventa padre per la prima 
volta? Questa volta non ce la faccio, davvero. Per 
mesi – con tutti gli scongiuri del caso – mi chiedevo: 
cosa scriverai, cosa dirai? Temevo questo momento, 
il fatto di riuscire a condividere quello che avrei 
provato. Poi mi son detto basta. Non ha senso. Sono 
sensazioni profondamente intime e rimarranno tali. 
Perché scrivere? Infine subentra il desiderio di con-
dividere questa gioia, di dare speranza anche ad altri, 
in un incontenibile crescendo di felicità impossibile 
da tener sopito. E come sempre la Provvidenza mi 
viene incontro, con parole non mie. Scriveva Dino 
Buzzati... 

“Di colpo egli capì ciò che dicevano, capì il signifi-
cato del mondo visibile allorché esso ci fa restare 
stupefatti e diciamo “che bello” e qualcosa di grande 
entra nell’animo nostro. Tutta la vita era vissuto 
senza sospettarne la causa. Tante volte era rima-
sto in ammirazione dinanzi a un paesaggio, a un 
monumento, a una piazza, a uno scorcio di strada, 
a un giardino, a un interno di chiesa, a una rupe, a 
un viottolo, a un deserto. Solo adesso, finalmente, si 

rendeva conto del segreto. 
Un segreto molto semplice: l’amore. Tutto ciò che ci 
affascina nel mondo inanimato, i boschi, le pianure, 
i fiumi, le montagne, i mari, le valli, le steppe, di più, 
di più, le città, i palazzi, le pietre, di più, il cielo, i 
tramonti, le tempeste, di più, la neve, di più, la notte, 
le stelle, il vento, tutte queste cose, di per sé vuote e 
indifferenti, si caricano di significato umano perché, 
senza che noi lo sospettiamo, contengono un presen-
timento d’amore. 
Che interesse avrebbe una scogliera, una foresta, un 
rudere se non vi fosse implicata una attesa? E attesa 
di che se non di lei, della creatura che ci potrebbe fare 
felici? Che senso avrebbe la valle romantica tutta rupi 
e scorci misteriosi se il pensiero non potesse condurci 

lei in una passeggiata del 
tramonto tra flebili richia-
mi di uccelli? Che senso 
la muraglia degli antichi 
faraoni se nell’ombra 
dello speco non potes-
simo fantasticare di un 
incontro? E l’angolo del 
borgo fiammingo che ci 
potrebbe importare o il 
caffè del “boulevard” o 
il “suk” di Damasco se 
non si potesse supporre 
che anche lei un giorno 
vi passerà, impigliandovi 
un lembo di vita? E l’erma 
cappelletta al bivio col 
suo lumino perché avreb-
be tanto pathos se non vi 

fosse nascosta un’allusione? E a che cosa allusione se 
non a lei, alla creatura che ci potrebbe fare felici? ... 
Quanto meschina sarebbe, di fronte a un grande spet-
tacolo della natura, la nostra esaltazione spirituale 
se riguardasse soltanto noi e non potesse espandersi 
verso un’altra creatura”.

Mia cucciola d’uomo, così simile e diversa da me, di 
quello che sono vorrei dare a te solo le cose migliori 
e tutto quello che ho imparato dai miei errori, dai 
timori che ho dentro di me. C’é però una cosa che ti 
vorrei insegnare: é di far crescere i tuoi sogni e come 
riuscirli a realizzare, ma anche che certe volte non si 
può proprio evitare: se diventano incubi li devi sapere 
affrontare.
C’é una sola cosa che io posso fare: è di nutrire i tuoi 
sogni e poi lasciarteli realizzare; ma se le tue illusioni 
si trasformassero in delusioni io cercherò di darti la 
forza per continuare a sperare.
E se ci riuscirò un giorno sarai pronta a volare, aprirai 
le ali al vento e salirai nel sole. E quando verrà il 
momento spero solo di ricordare che é ora di farmi 
da parte e di lasciarti andare...
Ora è tempo di gioia. Prendimi per mano e camminia-
mo insieme con la Mamma. Verso il sole...

BENVENUTA CAROLA MARIA!
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Ben ritrovati a tutti voi! La nona stagione di Sovizzo 
Post inizia con il numero 150 del giornale e, 
con l’occasione, abbiamo voluto celebrare questa 
nostra piccola–grande ricorrenza con un’edizione 
tutta a colori. Dalla prossima uscita torneremo al 
consueto formato, visto che i costi lieviterebbero 
considerevolmente. Non escludiamo però di ripro-
porci anche in altre occasioni con una veste che ci 
auguriamo incontri il vostro gradimento.
Per chi dirige un giornale gli anniversari sono un 
autentico campo minato: in primis per il rischio sot-
tile di scivolare nella autoreferenzialità; in secondo 
luogo per l’ancora più temuto pericolo di ripetersi, 
mettendo a nudo tutti i limiti di una fantasia che 
lotta nel sempre più difficile tentativo di trovare 
parole nuove e comprensibili a tutti.
Può sembrare un gesto di pigrizia da parte nostra, 
ma vi invitiamo ad un piccolo sforzo che ci consente 
di non usare una intera pagina anche solo per dirvi 
grazie: entrate sul nostro sito www.sovizzopost.it, 
cliccate sull’archivio storico e cercate il numero 
100. In quell’occasione tentammo di ringraziare 
tutti: a distanza di anni ci accorgiamo di quante 
altre persone vorremmo aggiungere, anche per il 
continuo, vorticoso cambiamento del nostro paese; 
magari citando anche gli amici che non sono più 
qui tra noi e che da lassù continuano a seguirci con 
immutato affetto. Soprattutto vorremmo mettere 
in bella evidenza i nomi dei tanti bimbi venuti al 
mondo e di quelli che stanno per arrivare: è a loro 
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che dedichiamo questo numero 150.
Infine il ringraziamento più grande: agli sponsor 
ed ai benefattori, in particolare ad un amico – il cui 
nome, come promesso, non citerò – che assieme 
alla sua famiglia ha dimostrato con la consueta 
signorilità un concreto, anonimo e disinteressato 
appoggio al nostro giornale. Lo sforzo dei volontari 
è sì importante, ma è altrettanto preziosa la sen-
sibilità di  persone ed aziende che – oltre per un 
giusto ed importante ritorno in immagine – inve-
stono risorse in una sorta di “azione morale”. Uno 
sforzo che da anni favorisce l’esistenza a Sovizzo di 
uno strumento libero, gratuito ed aperto a tutti, in 
grado di garantire a ciascun cittadino, movimento 
ed associazione lo spazio per far sentire la pro-
pria voce. Nonostante lo abbia più volte ricordato 
sulle colonne del giornale, anche in questa occa-
sione non posso pertanto fare a meno di ribadire 
che senza il prezioso sostegno di queste persone 
Sovizzo Post non esisterebbe.
Abbiamo davanti mesi impegnativi ed importanti, 
dopo una calda estate che speriamo abbia ritem-
prato tutti nel corpo e nello spirito. Grazie a Dio i 
fantasmi più paurosi, quelli di una crisi che sem-
brava travolgere tante nostre sicurezze, sembrano 
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La notizia più bella con cui potessimo mai aprire 
questa nuova stagione di Sovizzo Post è la nascita 
di un bimbo. E la Provvidenza di viene incontro 
con due splendide bambine giunte tra di noi nella 
calda estate ormai alle spalle, inondando di luce 
le loro famiglie. A queste piccole meraviglie l’ono-
re delle prime foto totalmente a colori nella storia 
di questo giornale: ad multos annos! 

Lo scorso 24 luglio è nata a Valdagno MARIANNA 
CONCATO, allietando di gioia mamma Valentina 

e papà Ruggero, attorniati dai nonni Maria 
Speranza, Giuliano, Elsa e Luciano. Ci uniamo 
tutti alla loro grande gioia!

Il primo agosto, sorprendendoci con un po'v di 
anticipo, è nata a Vicenza ANITA SPILLER. Oltre ai 
felicissimi neo-genitori Consuelo e Dario, abbrac-
ciamo in particolare la nonna Nadia ed “romban-
te” nonno Severino che ora – sempre non lo abbia 
già fatto – dovrà predisporre una nuova, rosacea 
tessera per la nuova baby-socia del Motoclub di 
Sovizzo!

Cartoleria, 
testi scolastici 
per tutte le 
scuole, 
giornali, 
fotocopie a 
colori, libri, 
giocattoliVia degli Alpini, 49 · SOVIZZO
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Alla fine di luglio una delegazione del Moto Club 
Sovizzo si è recata a L’Aquila a chiudere degna-
mente l’iniziativa “Sovizzo per l’Abruzzo - Un aiuto 
subito”, promossa dalla stessa associazione (in 
collaborazione con Sovizzo Post) immediatamen-
te dopo il tragico terremoto che aveva in aprile 
messo in ginocchio quella regione. Sin dalla 
metà di aprile il presidente Severino De Gobbi 
aveva coordinato le operazioni di sensibilizzazio-
ne e di raccolta fondi, allestendo costantemente 
periodici presidi nelle piazze (con il prezioso 
contributo dell’Azienda florovivaistica Frigo di 
Tavernelle)  e attivando contatti diretti con pri-
vati ed associazioni. Questa operazione, che ha 
degnamente caratterizzato la recente ricostitu-
zione del Motoclub Sovizzo, ha consentito di met-
tere insieme la somma 5.200 euro che, appunto, 
è stata consegnata direttamente ai responsabili 
dell’Associazione Motociclisti Aquilani. Questo 
gruppo, in collaborazione con altri sodalizi ed 
onlus abruzzesi, si è fatto carico di attivare un 
fondo destinato a particolari sostegni nei riguardi 
della popolazione colpita dal terremoto. In pratica 
l’organizzazione vuole affrontare situazioni, gene-
ralmente trascurate dagli interventi istituzionali, 
che possono riguardare l’individuo, come la fami-
glia o la comunità:  i libri scolastici dello studente, 
gli occhiali dell’anziano, la biblioteca dell’istituto 
scolastico, ecc... I Motociclisti Aquilani, ovvia-
mente, non hanno smentito lo spirito ospitale 
della gente abruzzese, riservando ai “nostri” una 
accoglienza molto calorosa, inserita fra l’altro nei 
preparativi del Motoraduno che si è poi tenuto 
nella periferia de L’Aquila il giorno appresso. 
Purtroppo la rappresentanza sovizzese ha avuto 
solo il tempo di un “mordi e fuggi”, ma c’è stato 
comunque il tempo per una visita turbata e 
malinconica nel centro della città ferita, dove non 
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L’atteggiamento delle persone incontrate, pur 
coscienti delle dimensioni del dramma, è impron-
tato ad una sobria fiducia, anche se qualcuno, 
con i capelli grigi, non riesce a mascherare una 
personale amarezza. “Forse – dice – ripensando 
a questi mesi, i bambini domani ricorderanno una 
stagione senza la scuola. I sessantenni di oggi, 
invece, ricorderanno la scomparsa dei punti di 
riferimento che hanno contrassegnato una vita: 
la bottega del barbiere, il bar della chiacchiera,  il 
corniciaio, il meccanico delle bici… Ricorderanno 
un’Aquila che non ci sarà più, inghiottita in una 
notte”. Molto intenso è stato anche l’incontro 
con il sindaco Massimo Cialente, reduce dalla 
nota conferenza stampa in cui aveva conside-
rato l’intenzione di restituire la fascia tricolore 
al Presidente della Repubblica. Snocciolando 
numeri ed informazioni, ha espresso tutte le pre-
occupazioni di un uomo in trincea con problemi 
immediati da risolvere con la gente, non sempre 
supportato a dovere dalle strutture di Protezione 
Civile, Regione e Governo. Ci congeda con un 
“Buon ritorno a casa! E lassù non dimenticateci: 
siamo in grande difficoltà”. Ma la sua espressione 
è stata molto più colorita. 
L’abbraccio di saluto con i Motociclisti Aquilani è 
stato molto cordiale: l’arrivederci è a L’Aquila, a 
luglio 2010, fra un anno.

Gianfranco Sinico

 W LE DONNE! 

 “ISTRUZIONI PER L’USO” 
Più di qualche amico ci consigliava di dare 
alle stampe un libro con il meglio di dieci 
anni di Sovizzo Post. L’idea è stuzzican-
te ed in futuro, chissà, la valuteremo più 
attentamente. Per questa lieta occasione 
abbiamo invece fatto una piccola selezio-
ne di articoli, rubriche o copertine – grazie 
alle vostre indicazioni – cercando anche di 
citare le diverse aree tematiche ed appun-
tamenti fissi del giornale. Per ovvi motivi di 
spazio è fondamentale collegarsi all’archi-
vio del nostro sito per gustare fino in fondo 
le tante citazioni: troverete infatti indicati 
i diversi numeri da cui abbiamo attinto il 
materiale. Buona lettura: vi aspettiamo su 
www.sovizzopost.it

Ogni tanto Sovizzo Post ha il piace-
re (e l’onore) di ospitare momenti di 
grande giornalismo. È il caso di questo 
numero, con una vera e propria esclu-

siva mondiale. Ci asteniamo dall’anti-
ciparvi il contenuto dello straordinario reportage per 
non rovinarvi la sorpresa… Giacomo Senzaltro, dopo il 
plebiscito che lo ha confermato leader indiscusso della 
Rorida Pratolina, è stato tra i testimoni ed i protagonisti 
del matrimonio del secolo, celebrato lo scorso 29 aprile 
nella abbazia di Westminster a Londra. Ospitiamo il 
suo incredibile reportage, cronaca che termina con 
l’ingresso della sposa in chiesa all’inizio della cerimo-
nia. Siamo però in grado di fornirvi ulteriori dettagli 
circa la favolosa lista dei doni nuziali che Giacomo ha 
presentato agli sposi. Kate e William sono rimasti lette-
ralmente a bocca aperta davanti a: un quadro di Luigi 
Cisco, due sopresse (con l’aglio e senza), un cd del Coro 
San Daniele da ascoltare in luna di miele, una copia del 
libro “Homo Sinicus”, un set di nani da giardino con le 
fattezze di politici sovizzesi ed in�ne due abbonamenti 
annuali per la tribuna del Sovizzo Calcio. I futuri sovrani 
d’Inghilterra non riuscivano a rispondere per la com-
mozione; in�ne il principe William - prima di posare per 
la foto ricordo che pubblichiamo sempre in esclusiva 
mondiale - gli ha confermato tutto l’appoggio della 
famiglia reale britannica, che “lo segue da tempo e 
con grande attenzione sulla edizione on-line di Sovizzo 
Post”. Rivolgiamo quindi ai nostri a�ezionati lettori le 
più festose felicitazioni, al grido che spesso rimbomba-
va all’interno di Buckingham Palace durante i festeg-
giamenti: “W I SPUSIIIIIIIII!!!!!” Ad multos annos!

La Redazione di Sovizzo Post

Non �datevi dei brasiliani. Come tutti sanno, la Rorida 
Pratolina è gemellata con i confratelli della Madida 
Begonia, movimento semiautomatico con ra�redda-
mento manuale attivo in Rio Grande do Sul (Brasile) 
nella cittadina di Codonho do Banjo. Il leader del 
gruppo è Gingerinho do Censimiento detto Gin, il 
quale ha voluto che ci trovassimo a Londra per andare 
a rendere omaggio alla regina Elisabetta II, legittima 
discendente ed erede dei Lancaster e degli York, 
dinastie contrassegnate rispettivamente da una rosa 
rossa ed una rosa bianca: un meeting fra movimenti 
�oreali, si è incaponito Gingerinho do Censimiento 
detto Gin, caratterizzato più dal soprannome che dal 
nome. Fatto sta che giovedì 28 aprile ci siamo trovati 
a Buckingham Palace al cospetto della regina d’In-
ghilterra, proprio durante i frenetici preparativi per il 
“matrimonio del secolo”, che il giorno dopo sarebbe 
stato celebrato fra il nipotino William e la bellissima 
Kate. A Londra non si parlava d’altro e noi, come 
due salami, stavamo lì con nonna Elisabetta che non 
vedeva l’ora di mandarci al diavolo, anche perché non 

capisce una parola di italiano o di portoghese, mentre 
noi non conosciamo un accidente di inglese. Con 
molta regalità, tramite l’interprete, mi aveva chiesto 
se il mio gusto italiano poteva suggerirle un abito per 
la cerimonia nuziale. Io le risposi che poteva ispirarsi 

al limoncello amal�tano, certo che avrebbe sorriso 
per la battuta. Del resto chi si vestirebbe di giallo 
per andare ad un matrimonio? La vidi comunque 
pensierosa: chissà cosa avrà biascicato l’interprete. 
Comunque, per levarci di torno, ci consegnò due 
biglietti che ci autorizzavano a partecipare all’addio al 
celibato del principino William, in programma in una 
villa nel Norfolk proprio quella notte. 
Ragazzi, erano tutti in terza di carichi, come dice il mio 
amico Gigi, a partire dal tassista che ci portò all’appun-
tamento. Io ho partecipato a molti raduni alpini, ma 
non mai visto scorrere tanto alcol: champagne fran-
cese, birra belga ed inglese, whisky scozzese ed irlan-
dese, Brunello di Montalcino… Di William nessuna 
traccia e, per fortuna, nemmeno di Sua Altezza Reale 
il Duca di Cornovaglia. Gingerinho do Censimiento 
detto Gin era sparito sottobraccio ad Elton John. La 
villa era a�ollata da uomini e donne completamente 
sbronzi… a parte una brunetta, sulla trentina, che sor-
seggiava da un bicchiere, appoggiata ad un balcone 

che dava in giardino. Per fortuna masticava qualche 
parola di italiano. Così, giusto per far passare il tempo, 
potei sparare qualche considerazione sui connotati 
equini di alcune femmine inglesi (ma non lei, che era 
molto carina) e sulla appetibilità delle pietanze sparse 
in giro per le sale. La nostra si mostrò molto divertita 
ed interessata: era l’organizzatrice dell’evento. Quindi, 
parlando di fettuccine, di vino e di sport (il suo �dan-
zato Alex era un giocatore di cricket) tracannammo 
qualche gotto ru�ano, raggiungendo ben presto 
la soglia euforica degli altri convitati. Divenni “Jack 
Absolutely” e, quando a notte fonda chiesi se potesse 
indicarmi la strada per il mio albergo, mi ritrovai sulla 
sua Marlin Sportster. Senza dirmi niente mi seguì 
nella mia camera del sesto piano e mi attese sotto le 
coltri. “Per caso hai organizzato anche il matrimonio 
del principino?” Furono le mie ultime parole prima di 
lasciarmi andare… 
Non so voi, ma la mia memoria fa brutti scherzi 
quando ho bevuto. Pertanto non posso raccontar-
vi granché di quella notte: forse è meglio così. Al 
risveglio lei non c’era più. Mentre tentavo di tirar 
giù dal letto il collega brasiliano che evidentemente 
era appena rientrato, notai una busta sul comò: “To 
Jack Absolutely”. Vicino al bordo l’impronta di due 
labbra. Dentro c’erano due inviti per la cerimonia 
nuziale di quella mattina a Westminster Abbey: un 
tratto di penna aveva cancellato i nomi prestampati 
di Tony Blair e di Gordon Brown e aveva scritto quelli 
di Giacomo Senzaltro e di Gingerinho do Censimiento 
detto Gin. Non c’era un minuto da perdere e in pochi 
minuti fummo davanti alla chiesa. Un arcigno ciambel-
lano guardava sospettoso i nostri inviti e non voleva 
lasciarci passare. Gli mostrai allora la tessera della 
Gran Loggia Massonica A.F.V.P.F.S.C.D. che due setti-
mane prima mi aveva prestato l’amico Jimmy Quando 
Quando Quando per ottenere lo sconto alla Vecchia 
Osteria della Trifola a Rabosello Lagunare: si aprirono 
le porte della cattedrale e ci fecero accomodare ai 
nostri posti proprio mentre partivano le note solenni 
di un coro veramente maestoso. 
Pensavo alla fortuna di assistere in diretta al “matri-
monio del secolo”, ma ripensavo anche ad una notte 
cui nessuno avrebbe creduto. Chissà se l’avrei mai più 
rivista… Non ricordavo nemmeno come si chiamasse, 
mi veniva in mente solo il nome del suo �danzato, 
Alex. In fondo alla chiesa apparvero William e Kate, 
bellissimi. Piano piano si diressero verso l’altare. Mi 
distrassi vedendo là davanti nonna Betty vestita di 
giallo-canarino-limoncello. Fu allora che d’un tratto 
mi apparve lei, la ragazza della notte incredibile, di 
bianco vestita. Mi guardò per un attimo con un sorri-
so: era occupata a reggere lo strascico della sposa…

Giacomo Senzaltro

 LA RORIDA PRATOLINA A BUCKINGHAM PALACE! 

ESCLUSIVA

MONDIALE!

n. 114: Fiocco rosa in Redazione!

n. 150: una delle più belle più belle iniziative, una 
splendida collaborazione tra Sovizzo Club ed il 
locale Motoclub in favore degli amici dell’Abruz-
zo colpito da un tremendo sisma. Autentico tra-
scinatore fu l’indimenticabile Severino De Gobbi 
che pochi mesi dopo tornava in Cielo a vegliare 
su di noi.

n.100:  Il nostro primo, importante traguardo, 
con l’elenco di tutti quelli che volevamo (e conti-
nuiamo) a ringraziare.

n. 154: Fiocco azzurro in Redazione!



 BENVENUTI 
 GIADA E TOMMASO!! 

Abbiamo il piacere, anche in questo numero, di pubblicare 
gli annunci della nascita di due nuovi, giovani concittadini. 
Carissimi Giada e Tommaso: che il vostro futuro sia colorato 
di soddisfazioni come le vostre splendide foto. Ad multos 
annos !!

Vogliamo annunciarvi la nascita di nostra figlia Giada 
avvenuta mercoledi 12 ottobre 2011 e vi alleghiamo una 
sua foto. Cordiali saluti Matteo Meneguzzo e Nicoletta 
Gecchele.

Invio la foto del piccolo Tommaso Scalzotto, nato lo scor-
so 15 settembre e nella foto assieme ai fratelli Angela e 
Riccardo. Papà Enrico e mamma Carla, con orgoglio, pre-
sentano ai lettori di Sovizzo Post l’ultimo fiore sbocciato 
nel giardino della grande famiglia Scalzotto. 

Lo zio Gianfranco

 IV NOVEMBRE 
Anche questo numero di Sovizzo Post presenta il tricolore. 
Ricordiamo infatti il 4 novembre, anniversario della vittoria che 
pose fine alla prima guerra mondiale. L’amico Gianni Sandri ci 
ha spedito una intensa riflessione, corredata da due toccanti 
poesie. Per evidenti motivi di spazio la pubblicheremo nel 
prossimo numero.

Le celebrazioni della ricorrenza del IV Novembre avranno 
quest’anno tre distinti momenti.

Giovedì 3 novembre 2001
alle ore 19.15, al Sacello Ossario di Monte San Pietro, il 
Gruppo Alpini Sovizzo effettuerà un particolare e sobrio 
ricordo dei Caduti della Grande Guerra. Per la breve cerimo-
nia (15 minuti), la scalinata di accesso e l’ingresso dell’Ossa-
rio vivranno di suggestiva illuminazione.

Sabato 5 novembre 2011
alle ore 11.45, nel Cortile dell’Istituto Comprensivo (Via 
Alfieri), in concomitanza con la Commemorazione uffi-
ciale della Giornata del IV Novembre, verrà inaugurato il 
monumento ai Caduti della Grande Guerra. Il manufatto, 
risalente agli anni Venti, era stato inizialmente posto all’in-
terno del Cimitero e successivamente spostato a fianco 
del vecchio ingresso di Via Roma della Scuola Elementare. 
A seguito delle modifiche e dei riordini edilizi susseguitesi 
nel tempo nel fabbricato, l’opera risultava estraniata dal 
contesto dell’edificio, defilata alla vista e praticamente sot-
tratta alla propria funzione di “monumento”.  Ora gli Alpini di 
Sovizzo, in collaborazione con l’Amministrazione Comunale, 

ne hanno curato il restauro e rinnovato l’estetica provve-
dendo quindi a sistemarlo all’interno dell’area scolastica in 
una posizione che sia concretamente segno di ricordo ed 
omaggio.  Saranno presenti Autorità, gli Alunni della Scuola 
e la Banda “G. Rossini” di Sovizzo.

Domenica 6 novembre 2011
alle ore 10.30, a Tavernelle, nella chiesa di Santa Maria 
Nascente si terrà la celebrazione della messa. Seguiranno gli 
onori ai Caduti presso il monumento in Piazza del Donatore 
e l’alzabandiera nella Casa degli Alpini al parco Nikolajewka.

La Redazione

 ABBIAMO CAMMINATO 
 INSIEME 

Il 14 ottobre, in una bellissima mattinata autunnale, chi si 
trovava nei pressi di Sovizzo avrà potuto notare un allegro, 
lunghissimo corteo che passeggiava per alcune vie del 
paese. C’erano i bambini e i ragazzi della Scuola Primaria 
di Sovizzo e Tavernelle che, con i loro Insegnanti e sotto la 
preziosa guida di alcuni rappresentanti del Gruppo Alpini,  
hanno raggiunto il Piazzale del Colle per proseguire su Via 
Strabusene e percorrere un sentiero molto suggestivo dal 
quale hanno potuto ammirare la Valle della Carbonara. 
Passo dopo passo ed attenti nel riconoscere le piante 
segnalate. Hanno raggiunto la scuola di Sovizzo dove i geni-
tori dei Comitati avevano preparato una deliziosa merenda 
da degustare in compagnia. Noi organizzatori sentiamo 
il dovere di ringraziare tutte le persone che hanno con-
corso all’ottima riuscita della passeggiata e che ci hanno 
offerto la piena collaborazione: gli Insegnanti della Scuola, 
i Collaboratori Scolastici, gli Assistenti che operano nella 
Scuola. Rinnoviamo la nostra profonda gratitudine agli 
instancabili Alpini, coinvolti dall’Assessore Diego Carlotto, 
alla Ditta di trasporti Ambrosini che ci ha offerto il servizio 
dei pulmini, a Morato pane e alla Centrale del Latte per la 
merenda. Un grazie speciale a tutti i nostri ragazzi che sanno 
stupirci e stupirsi di fronte alle cose belle.

Insegnanti Elisabetta Faggionato e Luigino Zanotto

  RIPRENDE L’ACR! 
Ciao a tutti ragazzi/e! Siete pronti? È ricominciata l’ACR! 
COOOOSA?!? NON SAI COS’È L’ACR? L’ACR è un’occasione per 
i ragazzi dai 6 ai 14 anni di fare gruppo, di stare bene insieme 
e di conoscere meglio Gesù attraverso giochi, canti, feste 
e attività. I protagonisti sarete proprio voi: vi aspettiamo 
ogni sabato dalle 15:00 alle 16:00 nella casa della dottrina di 
Sovizzo (al piano). Cosa aspetti a venire? L’ACR vuole proprio 
te! Per informazioni o curiosità scriveteci a questo indirizzo: 
acrsovizzo@gmail.com

Gli animatori ACR

 DUE PIANETI 
 UN SOLO UNIVERSO                                              

L'associazione DONNA INCONTRA organizza una serata a 
tema con la D.ssa Consuelo Paggin nota psicologa e psicote-
rapeuta. “Prima o poi in tutte le storie d'amore o di amicizia, 
capita di vivere un momento difficile, è confortante sapere 
che può esserci il lieto fine.” Ci si scopre diversi, si pretende 
di cambiare l'altro ma in realtà secondo le ricerche siamo 
più simili che differenti. Nella società di oggi, dove i ruoli 
non sono più così ben definiti, dove entrambi “portiamo i 
pantaloni” e dove entrambi cambiamo pannolini e laviamo 
i piatti, non è più così facile capirsi. La d.ssa Paggin ci pro-
pone una serata curiosa e divertente per ritornare a capire 
i propri bisogni e quelli del partner. L'obbiettivo è quello di 
migliorare la comunicazione nella coppia, primo passo per 
la risoluzione di ogni conflitto. Nell'arco della serata saranno 
proposti anche degli esercizi pratici che ci permetteranno di 
concretizzare fin da subito le preziose informazioni  sull'uni-
verso maschile e femminile. L'incontro avrà luogo all'Audito-
rium della scuola Elementare di Sovizzo, in Via Alfieri n. 1 alle 
ore  20.45 del giorno venerdì 11 Novembre 2011. 
L'entrata è libera, l'ingresso gratuito, vi aspettiamo nume-
rosi. A presto. 

Cinzia Mosele  

 DALLA PRO LOCO 
 DI TAVERNELLE 

La PRO LOCO di Tavernelle, nell’ambito delle proprie attività, 
organizza presso la sede della Casa del Giovane sabato 5 
novembre alle ore 20.30 la “MARRONATA” (entrata ed  offer-
ta libera) mentre  domenica 13 Novembre alle ore 12.30 il 
“PRANZO SOCIALE” aperto a tutti soci, loro famigliari e all’in-
tera comunità di Tavernelle. Avremo modo di trascorrere una 
giornata in piacevole compagnia gustando alcune specialità 
gastronomiche. Vi aspettiamo numerosi. Per prenotazione 
ed informazioni del “Pranzo Sociale” chiamare entro e non 
oltre il 10 Novembre i seguenti numeri: Cecchetto Nazzareno 
(0444 370773) o cell : 347-9652469. Vi aspettiamo!

Il direttivo

 GITA A VIENNA 
Il Coro Armonia del Colle organizza una gita a Vienna e al 
castello di Schönbrunn dal 08 al 10 dicembre 2011. Il pro-
gramma è già stato pubblicato sul sito dell’Unità Pastorale. 
La quota di partecipazione è di € 315,00 (con almeno 35 
partecipanti). La quota comprende il viaggio, l’assicurazione, 
la sistemazione in hotel (camere doppie), trattamento di 
mezza pensione (con 1 bevanda inclusa a pasto), entrata al 
Belvedere e al Castello di Schönbrunn (sono esclusi extra di 
carattere personale). Le iscrizioni devono pervenire entro il 
30 ottobre 2011 con il pagamento di € 100,00 come caparra. 
Per informazioni e successive iscrizioni chiamare: Lorenzi M. 
Teresa al 348/780646 o scrivere a teresa.lor@libero.it.

Coro Armonia del Colle

di Cogo Giorgio e C.
Via Alfieri 34
SOVIZZO (VI)

Tel. 0444 376537 
Cell. 333 7159756

0444/551722

TECNOSTUDIO
realizza i SOGNI della TUA vita

trasmettendoti
TRANQUILLITÀ, AFFIDABILITÀ e SICUREZZA

 L’AGENDA DELL’U.R.P. 
Ciclo pittorico della Cappella cimiteriale di 
Sovizzo eseguito da Piero Dani. 
Martedì primo novembre dopo la Santa Messa cele-
brata nel pomeriggio in cimitero, ci sarà la benedizio-
ne del ciclo pittorico realizzato da Piero Dani.

Assemblea pubblica su via IV Novembre
L'amministrazione Comunale invita la cittadinanza 
ad una Assemblea Pubblica venerdì 4 novembre, ore 
20.45 nella sede dell'Associazione Anziani in via IV 
Novembre n.8. Temi dell'incontro:  inizio dei lavori di 
Via IV Novembre e della ex sede municipale; proble-
mi di viabilità della zona.

13° premio Biennale “Accademia Olimpica” 2011
L’Accademia Olimpica di Vicenza bandisce il concor-
so al 13° premio biennale “Accademia Olimpica” 2011 
riservato ai cittadini, nati in provincia di Vicenza o 
in territori contermini facenti parte della diocesi di 
Vicenza, o che vi risiedano o vi abbiano risieduto per 
almeno dieci anni consecutivi, quali siano autori di 
tesi di laurea specialistica o secondo il vecchio ordi-
namento discusse dopo il 1° gennaio 2009, attinenti 
alle discipline delle tre Classi accademiche. Non è 
consentita la partecipazione a coloro che hanno già 
preso parte a precedenti Premi banditi dall’Accade-
mia Olimpica. Il Premio avrà una dotazione comples-
siva di € 6.000,00 (seimila), così suddivisi: A) premio 
di € 2.000,00 (duemila) per la migliore tesi attinente 
a materie letterarie, antropologiche e artistiche; B) 
premio di € 2.000,00 (duemila) per la migliore tesi 
attinente a materie scientifiche e tecniche; C) premio 
di € 2.000,00 (duemila) per la migliore tesi attinente 
a materie giuridiche, economiche e amministrative. Il 
bando è disponibile sul sito del comune di Sovizzo: 
www.comune.sovizzo.vi.it

Paolo Rumiz presenta "Il bene ostinato"
L'Assessorato alla Cultura del Comune di Sovizzo 
invita ad un incontro con Paolo Rumiz, giornalista e 
scrittore, che presenterà il suo libro “Il bene ostinato”, 
giovedì 24 novembre, alle ore 20.45 nella sala confe-
renze del comune di Sovizzo.


